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GLI AVVENIMENTI D'AFRICA 
Vi «oeoiapagoa Bella vostra nobile 

missione il f\Aa»v di itatti noi), fidenti 
Della vostt'a baldtti Sarezza, ambiziosi di 
avenri per jìgliuoli e fratelli, sicuri ohe 
Oft0ifefft̂ ,ìl.̂ oij[^ ?fl,ì,l re8|il|9, della 
nostri.,, patria comune. 

Salp^pdo i&He vost̂ -e ridenti spiaegiV, 
voi iioo. sentite' bispgqp ()i altri contorti, 
ohe lion Viano stati là benedizione della 
famiglia, le strette di mt̂ no degli àmioi, 
il b ^ o dalle jfapeialle olia In voi vedono 
il desiato sposo.ritornare colle ins^g^e 
dai valorosi sai petto, Nella vòstra 
divisa dì'isplffqti ita|ist[l, voi vi saatite ', 
più sìonrl one non fossero i vostri ai- l 
tlòhi nella'lòri)'arm'atite di ferro.' 

P^ pajsecohl (U VQ(, di reeeotie ohia-
iijatj soltb le kra^', è persino poco ' oo-
ubs l̂uto ìl'modp'di spairaV,̂  il (nelle: 
eSlJene.'e cltó'^er ciò?" 

Q(l,Sle niiglior.sorla' a^la vostra di 
IfparsM.jil.nJÈistiera-delle' armi diret­
tamente sul nadìpó''dell'Azione? La 
gaerra guerreggiata è tale scuola da^ 
oaiàblal«,'<ri]^iteti •gaisii.s.iin»! r«a)a(a 
In un soldato provetto, lun inesperto 
ooutj«diao od artigiano, in validissimo 
fattore di vittoria, cioè di oiviità e idi 
benessere,' 

« 
a « 

Piti ohe Itt prova del fuoco, di lutt» 
la meno faticosa ed inarata, vi atteo-
donp 'altre, prova ben altrimenti valevoli 
a mostrarvi disoiplintltì, intalioàbili, per-
sevei'antl';- e t»ntc( più meritevoli di glo­
ria qa^nti^''più riéadlrà diffioile e con. 
trastata ('impresa. 

Leig'̂ iù vi' attende un paese affatto 
nuovo, aspra, braKo, sferzano da un 
s6léi' ardente, da pìPggie torreosiali i vi' 
atliendbnp 'lunghe e tormentose marca, 
i bfya'ô nl- a arreno, forse lunghi di-
gliìtìi 'é la' Bete tormentosa. 

I'pro<^ottì dèi suolo,'gli animali ohe 
lo i6tee t̂an(̂ ,'saratt̂ (i per ^oi'àltretfaute 
eo'èpMel,'ioà setoBre prevydute e gra­
dite,'pe^ quatto daltì vos'tr'a infanzia 
ne sentiate, giornalmente a diceorrere. 

Ebberie; apputito perchè tutta- la vo­
stri» virtù veMà messa d'un tratto a 
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fi ĉosl un ppi'Olo di oul il Gyron 
atesso ricorda lo' nobjli virtù; un po-
PjPló oha ili^i^lèr' disse il più intelli-
'gèijto, ,il più 'economo, il pui'laboriosp 
deir.OrÌQnio'; oliei.il Bco.ussali, paragona 
allo,svizzero, il Dulaurier ali'piandole; 
due fra le migliori nazioni d'Bui'opà; 
un, popolo, i pili frantpmi rioorcjano 
qu.elli dolili; svent^ri^ttt Polonia o sòiw 
dispersi per tutto il mondo ; noll'A.pia 
Minore, nella, Caucasia, nella Persia, 
nello Indie. E) Singapore, a Giaya, a 
Corneo, a Canton, in Russia, in Itali», 
in Olanda, in Egitto a, perfino in 
America; un popolo che, pur es­
sendo passalo di giogo in giogo: dai 
Oreci, ai ^[jassanidi, di Pernia, ai Calitfl 
arabi, ai TnrolU; seppe oonsorvìir sem­
pre la propriaesistonzanazionale, strotto 
alla bandiera del moiioflsisn^o; ,un po­
polo elle fu o,i?ntro o fpoolarq'di ci-
viltii in tutta l'Asia anteriore, la nualo 
ad osso devo la diffusiono delle mi­
gliori opere leticrario e ecientilloho 
deii'Oooidonto ; ijiasto' popolo buono, 
valoroso, simpiitico'è oggidì il prota-

.g«jl4* >!!'.«np (l#i,pÌ4;tosribjli..e„spa-
vpntosi drampii ohe la storia ricordi. 
Dal massacro iji Sassun agli eccidi di 
Stanibul, dagli ecrìdi di Stambul alla 
oanieflpina generale; da Sivas a Diar-
bpkir, a TrebisondE ,̂ da Erzerum a 
Van a Billis, da ^dan».,a Z6itun,,ad A-
lopppjl, sangiip.oorsò a rivi, a torrenti; 
e nessuno saprà miji qiyinti infelici 
vennero o sgozzati, o scannati: nessuno 
sa'prii quanti vennero o mutilati orren­
damente, 0 bruciati col foco, o passati 
a fll di spada; ma certo furono a do-

oosl dura prova, diverrete pure ,d'tìq' 
tratto, a vent'anoi, uomini fatti, teV-
prati'ai-pericoli, allP'ifatiohe, sapsA -̂.di.< 
metter riparo ad ogni procella, di resi­
stere ad ogni futura, battaglia dell'e-
S'steoza vostra. Le forza che accumule­
rete in Africa,, le .oapibiprate poi ,(ml,|in 
altrettanta utile .prî ĵ ^z^n^ di lavorò ; 
la vostra daterqiinata'volabtà di riuscire, 
la occuperete tutta, nel Ur riflorire le 
irti del mestieri vostri, nel rendere fe­
raci la vostre campagne, ohe formarono 
1̂ suolo benadatto dei Vostri padri e che 

Saranno la ricchezza dei vostri Bgimoli. 
1 Ohe, se mal sentiste fuggevolmente 
6n Istante iid^aiam» 9 iK^ooaloHo, 
li sorregga la lontana immagine della 
madre vostra, veochìerellu, che suda 
Issa pure, le reni curvata, zappando da 
mane a sera il campioelln, mentre il 
padre ed 1 fratalli guadagnano stenta-
lamento il pane, martellando sulle in-
pudtnii- arando campi non sempre fa-
inondi, a le sorelle, mal vestite e mal nu­
trite,-stanno intenta, Aif.tslai, r.^gtoo^o 
in ambienti più micidiali di qualsiasi 
vostra battaglia. 

Quanto sieta più-di-noi fortunati':-la 
>08tfa fotta conducono alla gloria dei 
forti, le nostra alla rassegnazione, spesso 
discoDosointa! 

Come il sole fuga le nebbie della 
notte, cosi il n^pslfro djalia.mff», ohe 
andate a combattere dilegui in voi ìlri-
cordo delle qui sentite ohiacohiere degli 
ignoranti, le critiche dei cattivi,-la cen­
sura dai tristi. Vediate invece, eoi vo-
stri occhi, quanto vigore mentale, quanta 
energia fisica, quanta abnegazione vi sia 
nei vostri ufflolali ; vedrete quanta virtù 
.cìvils . é militare nei vostri generali, 
•'.quanta benedetta concordia avvinca-tutti 
ìooloro che gii ebbero la ventura di pre-
cadjpfo • . • ' , ' , , . . " (. 

' Laggiù, al' Wiao-s'q'dillo -dallB'trijtahe 
guerresche, al non temuto flsohiar delle 
palla, di franta alla sagace manovra Vo­
stra ed a quella non meno abile dell'av­
versario, scpmpariranno fln la ultime 
tracce delle nostra querimonie, più non 
udrete i nostri lamaati, 1 nostri coutrà-
ati, nati in gran parte dall'inerzia che 

cine e decine di migliaia, o a decine 
di nSigliaìa gli abbandonati senza tetto 
e senza pano, ai rigori dei verno o 
doUa fame: o non meno di mille i 
villaggi 0 saccheggiati, o dati alle 
fiamme e distrutti, o più di 30.000 lo 
caso devastata o un terzo dell'Anato­
lia ridotta a deserto, un terzo del bo-
stiarao scomparso, un quarto della ric­
chezza pubblica dissipata. Edoardo Soar 
foglio, trovatosi di questi giorni sul 
teatro dogli avvonimouti in Oriento, 
codesto notizie ha potuto rilevare non 
da dioorio di.giornali, ma da docu­
menti, 

•''ralo è il quadro desolante dello stato 
di cui, è capitale' oggidì Costantinopoli : 
Costantinopoli cU-> non è più la splen­
dida oittii d'una volta, ma l'emblema 
della miseria e della dissoluzione. 1 
monumenti antichi vi cfidono in ro­
vina, le caso vi crollano, la gente vi 
muore di fame : 1 palazzi, l'ippodromo, 
lo basiliche, lo chiosa, i portici, i ba­
gni, i teatri, i fori sono .scomposti in 
gr'an parte: i marmi, i bronzi, Ip pit­
turo, le colonne, gli obolischi, lo sup-
poUottili preziose o distrutte, o disperse 
poi musei doirOooidénto. La stessa S. 
Soda ohe il Ferguson disse la chiesa 
più bolla e più perfetta ciie sia stata 
creata mai, la quale foca gridare' .1 
Giustiniano: « ti ho vinto, o Salo­
mone » ; S. Sofia, il' tronp della gloria 
di Dio, il secondo firmamento — comò 
la chiamano nella loro'imaginosa fali-
ttifift gli, Qrjea.tali - r vi.en Ja^piata de­
perire miseramente, e solo in, qupsti 
giorni un illustro architetto udinese 
venne chiamato a riattarne la cupola 
prossima a sfasciarsi, i muri qua cre­
pati e.là cadenti, i mosaici sgretpian-
tisi in pozzetti oha si vendono ai fo­
restieri ; infine le atesse piazzo più cen­
trali della oittìi e le yio latorali 
ad'èsse son vidilpertè di macerie ohe 
nessuno pensa di levare. E tutto ciò 
mentre a Parigi, Herlino, Vienna, Mi­
lano, Roma si vedon sorgere come per 
incanto .tutti i giorni nuovi eorsi ma-
gnifloi 0 boitlovards splendidi, o quar­
tieri interi di caso eleganti, o chiese 

qui ci lega a ci impedisca di essere al 
vostro flanoo-

II debellare 1 fiacchi e gli infingardi 
non sarebbe opera da rsoar onore alle 
armi vostre; vi aia dunqua di oavallp-
tesca soddisfazione il sapare che a giorni 
avrete di fronte un esercito numerosis­
sima, provetto alla lotta, uso a latta le 
astuzie della guerra di partito, consu­
mato nelle insidia meglio . condotta ed 
occulte ; sappiate di contrapporvi a sol­
dati sprezzatorl dalla vita, validissimi 
alle fatiche, indiffurentl a qualsiasi pri­
vazione. A voi il compito di emalarll, 
di superarli, di viaPerli.' 

L'Italia, voi lo sapete, fu maestra al 
mondo nell'arte della guerra, e tulio 
piegò alle sue armi, al suo dominio, alla 
sua virtù. -., 

L'Africa stessa tu teatro di aspre lotta, 
di cruente battaglie, mi rimase a Roma 
la vittoria e l'imperio 4 l'africano Anni­
bale, l'insuperato capitajio dell'antichità, 
la di cui gesta posero per lunghi anni 
la'Jjiètria" n()sli^a''tìl9l!''̂ fr8riiò' pericolo, 
véB.ns''ipo,̂ plètaSs,n1;,̂ dpt)al)|it3, nbisuoi 
stessi paesi, da'-spidattì,-V quali avevano, 
come voi, per loro capitala Roma in-
taDgibile. Siano questi ricordi di so-
liìJjséTffls virtù, l-8i>t!''0apa<!l,'di far'pal-
piliftjcé''i • vô tjii 'gÌ9Ì |̂,ni'• èùpri. Siate 
uniti' nal volerà,.cónppièdi- neirubbldirè, 
cóme- sarete compatti nei ranghi e nella., 
lotta. Aouite lo 'sgmrdP' e l'udito, tem­
prale i vostri muscoli perchè reggano 
come l'acciaio, ?iâ e avveiitill.e prudenti 
nell^ rijsarch* d|lìgBnt.i' natia'. ìntorina,-
zibnì,ipreoÌ8Ì..nei rapporti, opme sarpta 
prpffti •p*"d̂ |•si negli'attacchi, 

nemico. Ohi spara a caso ù indegno ài 
esaera soldato;'' 

Có'ma'è vino solo- il-nobilissimo, ves­
sillo ohe- svantola'Snlle vostre teste, tale 
sia uno sold'il'•«'ostro"d^Àfé/ft di oitta-
diui e di soldati, una sola la voce pel 
comando ohe sa,prà g.aldarvi a quel 
trlonf» delle armi vostra, età in trenta 
anisi di-'paoe, con assidua cnra e con. 

0 toatri a musei e iiniveraitii o istituti 
e palazzi e parlamenti a ftibbriclie od 
officine 0 fontane o raonumonti pub­
blici d'ogni specie, creati col concorso 
dello imlustria o delle arti tecniche lo 
più perfezionato. 

Eppure Costantinopoli nulla ha ptjr-
duto dpll',aiitioa imp^ort̂ pm, apzi mai 
torso hé'eblis' qu'ahtà 'Oggitli': oggidì 
che sembra cosi prossima a cambiar 
di padrone, ma che certo ancora non 
oanibierà. E infatti l'Inghilterra, por 
cui la oonsorva'ziona deli'Impero turco 
è stata Alio ad oggi uno dei punti ca­
pitali della sua politica; l'Inghilterra, 
là, quale ha formalmente dicliiarato in 
questi giorni por bocca di ' Lord Sali-
sbury ohe l'unico capace d'introdurrò 
la calma negli Stati del Sultano, è il 
Sultano stesso ; l'Ingliilterra la quale; 
0 abbia brighe per gl'incidenti astuta­
mente provocati del Transvaal, o si 
trovi in conflitto coll'Unione nord-ameri­
cana pei confini della 'Veuezuola; o 
vonga stuzzicata dai diplomatici della 
Senna per la eterna questiona dell'E­
gitto: non perde mai di mira il pro­
prio esclusivo intores.'ie, o si nuintiene 
sempre fedolo al suo tradizionale e-
goismo, piaccia ciò o non piaccia al 

.resto dall'Europa, lo provoclii simpafio 
0 antipatio; l'Inghilterra continnerii 
ancora a rapprosontaro la parte del 
dragone cho oustodiŝ co i frutti aurei del 
giardino delle Esperidi. Quanto alla 
Ra-isia, os^a non può por ora,,maigrado 
lo impazianze del partito slavofllo, av­
venturarsi in una guerra ciie esponen­
dola a immensi saoritioi finanziari, no 
arresterebbe almeno per un quarto di 
secolo quello sviluppo morale o mate­
riale di cui ajjM ôgna por .usiiir pron-
tamontò 'd'ai sVo'sfatò disSmì'-tìarbàrio: 
0 poi a Berlino dovette a suo spese 
imparare olio vi sono delle questipni 
le quali, anche vittorioso, lo Zar non 
può protendere di risolver da sé: quindi, 
sia amoreggiando apertamente colla Ser­
bia e col Montenegro'; sia imponendo al 
Principe Ferdinando la conversione di 
Boris all' ortodossia, malgrado la pro­
teste di Leone XIII; sia lavorando se-

ingenti saorifioi, r Italia ha procurato 
di meritare, lilsaa ha seminato a larghe 
moni la coltura intollettu'ala'e l'educa­
zione del onore nello vostre file ; essa 
vi ha dPWti'riBoaùiente rft-BgoMpìùi re­
cente invenzione ohe abbia attlaan^ 
all'arte del guerreggiare. 

Nulla vi manca par vincere: tradi­
zioni storiche antiche rimaste insups- . 
rate sempre; pagine gloriose recenti, le 
quali da Goito; a Makalù, abbracoiano 
un mezzo secolo; amore di popola, fi­
ducia di Sovrano, fucili perfetti, attì-
giiarie formidabili, muninioni a dovizia! 
avete per voi la gioventù, la salute, lo 
sianolo dei generosi ; avete par voi la 
sempre' ambita aspettativa di tutta Blu-
ropa, dalla quale vi siete, già guada--
gnata cosi concorde ammirazione, com­
battendo impavidi, guidati dal,, vostro 
Re, contro i terremoti, le ìanondazioni, 
il colera, flagelli più- terribili ohe non 
siano le baldanzose orde di Menelik, 

ilammentatavi che l'unione & la- forza, 
e ohe la co!j^jrài^/ende,j^a||l anche 
le pioaola imprese.* 

Siate dunque uniti, raggruppatevi at­
torno al vostri uffloiaii, gareggiate fra 
voi di attiviti, di bravura, di intelli­
genza; nsssuPa più nobile palestra dèllii 
guerra, per, misurarvi a vicenda. La vo­
stra solerzia non abbia mai tregua ; la vit­
toria si prepara di lunga mano, ad essa è 
costituita dall'opera di ciascun soldato. 
Nulla va perduto di quanto si faccia 
con sagace perseveranza, colla volontà 
del bene e dalla mira dell'utile. In 
gaerra non vi sono mansioni infime, in­
carichi trascurabili: tutto quanto con­
corre a mantenere intatta la disciplina 
dt ìin esaroito,-è.'sublinie.jpoioiiètlajdi-s 
soiplina. è'ila. vittoria» ,-

Siate dunque dissipHnsvti a la vittoria 
sari per voi. 

sine fltoo. 

IL QBESàLB mWML 
Nella sua recente opera : La guetra 

in Africa, Vico Mantegazza traccia un 
efficace profilo dal generala Baldlssera. 
Ne togliamo in gran parte qu,esti cenni. 

Durante tutto il tempo che restò in 
Africa il Baldiasera si distinse pella sua 
affabilità,con tatti e specialmente opi 
Budi'uttk'air,' • •'• " ' -»>•- •• 

Tutfi' 'p'efò,'ufficiali e soldati, sapevano 

• ' - . ' • i l - ^ * ^ * * ' ^ * * ' " * " ^ T ^ i ' - •'••"' ""-
oretanionto per mezzo di consoli od n-
gonti, limita por ora la sua aziono a 
prepararsi un nucleo di stati alleati 
nella Baloanìa pel caso di una confla­
grazione. 

Frattanto, è vero, muoiono gli Av-
meni o domani niorranno di ferro o 
di fuoco gli altri Cristiani dal Levante. 
Clio importa? "Lo esigenze della poli­
tica vanno sopr,i ad ogni legge di u-
itianità, ad ogni post-ila'to della civiltà; 
e in nomo di osso la storia di tempi, 
anche non lontani, oi ricorda atrocità 
commesso da quoUo stesse potenze olio 
oggigiorno alzano la voce contro il 
Turco. Inghiltorra, Germania, Francia, 
iìussia sbattono sui viso al Sultano il 
protocollo di quelle riforme che non 
verranno mai applicate, perchè non 
applicabili; di quelle riforme ohe non 
riusciranno mai a guarire il Grande 
Malato — come con felice espressione 
ebbe a chiamarlo Nicolò I — perchè 
gli unici rimedi'flho potrebbero rido­
nargli salute, sono per esso — o la sto­
ria di tutto questo secolo no è una 
prova — peggiori del male di cui è 
afflitto. Cho importa, so intanto io ap­
parenze sono salvo? Questo por l'ipo-
orisi- moderna ò anche troppo. 

Senoiiolió la questiono d'Orionts, o 
prima o dopo, sarà risolta anch'essa, 
perohò fotte lo questioni devono ossero 
risolte. Sia ohe la Mezzaluna abbia a 
tramontare da sé, senza alcuna spinta 
da parto deiriiuropai sìa che Russia od 
Inghilterra, trovandosi l'una o l'altra 
implicate un bai giorno in qualche 
grave fatto di politica intorna od estera, 
elio no metta in gioco la stessa esi­
stenza 0 ne assorba tutta l'attività, la 
rivale approfitti del momento oppor­
tuno per forzare le porta dei Darda­
nelli; corto ò ohe Costantinopoli — 
non ò provedibile il quando, ma è au­
gurabile che presto avvenga, per l'onoro 
dol mondo cristiano — certo è, dico, che 
Costantinopoli ritornerà ad essere città 
europea o cristiana, come già lo fu. E 
allora, o diventi la capitale anflzionica 
degli Stati balcanici confederati; o cada 
sotto le ugno dol Leopardo inglese; o 

bene che il Qenerale, come per anto­
nomasia lo chiamavano nella ePtòtiia, 
non' tràns,lg9va m î quWndP si tràttaVa 
di un dótére da s'ompibrp̂  di una bon-
segoa'da eseguirà. « Insai'vizio ~ «di-Ite 
un suo biografo, il Chiesi — egli vuote 
oi& ohe vuole. Comanda rapidtt'e vuote 
essere rapidamaate olibsdlto; aenzft esi­
tazioni e senzSi os'aarvazloai. »' 

Il giorno dell' ootsupazìone' di Sa^ti, il 
aomnndo'supariora aspatta-W gli il^isaiai. 
Paralo sì diedero ordini severisslifai per 
un poaslbllp attacco. ' ' 

Il generala Baldlssera, che ama ob­
bedire come aqa essWe 'obbedito, fedele 
agli órdini del comando, e doVendo oo-
cupare la posizioni più avaùzata, diade 
tostp le -neoessarle disjioslzioni per're­
spìngere l'evfentuàlS attaòc'o. \A un mag­
giore, dei' bersaglieri, oha oooiipava ttnà 
posizione importante, non diuè, cotta, 
sua voce calma e sempre, uguale, obs' 
queste parole:' '" ' ' 

— Se tessè' attaooato... Lai, nl̂ gglor.e,.. 
muore atta. Ha oajito t... tei muore qtiat 

'Eppol dopo aver'dato altre dt8|p»i-
zioni, perchè la sue intenzioni fdii^ra 
ben comprese, 'tornò al fiagglore e sul 
punto di spronare, il cavallo: 

—.Siatìio inièsf.'avvanga oi6 ohe può, 
lei non si muove! 0 la orpòe (Jl.ilsgno... 
0 la croce di Stivala,;,' ' • ' ' 

Indi partì di galoppo! 
Vero generale del bérsiglìeri (la sua 

brigata, era quasi compietauiente oom-
poata da soldati di qaast'àt;ma) egli a-
veva, dal corpo favorito dagli Italiani, 
tutti gli slanci, tutti gli eatasiasoii. Ca­
piva però, che per la sua posiziona' a-
mìnenta non doveva lasaiar nulla tra­
sparire delle impazienze, apparò si stac« 
zava di essere sempre pacato, senipre 
freddo. '' 

Ronzava spessissimo a piedi par gli. 
accampamenti' solo, senz ufficialî  oosV 
col frustino in mano pome sa andaffia 
par diporto. Vedeva 'tiittc, aveva oo-
chio per tutto. Sorvegliavi le sentinelle^ 
il servizio dell'acqua, ' dal ghiacciti', ̂  lo, 
cucine, la infermeria^ tutto. In fatile 
parole: Baldissera h serlp', tenace, ri­
soluto ed attivo, Baldissera 6 QQ fiero 
soldato e un intelligentissimo uMqiale. 

Ogni mattina, a d'improvviso '̂noh^ 
in altre ore del giorno, passeggiava sa 
e giù per il campa; allora presso Sàati, 
in mezzo ai soldatf; intarrogancloli uaa 

che l'Aquila bicipite vi ' trasporti il 
suo nido dai geli di Petorlioff e' dol 
Palazzo d'Inverno: essa sarà di nuovo 
una delle oittà'più importanti dol mondo ; 
foi-se la più importatilo di tutte: for.ae 
tornerà ad essere por la secoiida' volta 
il rifugio della civiltà ei^ropea, spos­
sata' in Occidente da^li armamenti mi­
litari 0 dallo reciproche gelosie onìlo 
si osteggiano le nazioni iatino-gern^a-
niphe : arrestandone la tendenza a sco­
starsi oltre l'Atlantico, al Continènte ob-
lombiano, od oltre il Paoifloo, allo lon­
tane torre australiane. 

Posta sul confine ohe unisce l'Europa 
civile all'Asia immensa; fra le nazipni, 
culto e riccio doU'Ocoidente e i dqmijit 
incommensurabili del Dragone oin^sp, 
ohe tra qualpiip decennio vqipiterà s'iii 
nostri mercati gli infiniti pròdditj ielle 
sue industrie, svilupp'tite da un satto-
suolo inesanribilmonU 'mot5.lltferp','''dft 
un terreno 'soonflnatamante ubèriosoi 
da una razza aingol'armento laboriosa 
e numerosa e d'ogni fatica e privazione 
tollerantisaìraa! sullasferrovid. .proget­
tata'.ohe allact̂ erftnfltx l'India atraricea, 
terra promossa .deli-Oriente e la valla 
popolosa su pui già dominarono ,i \Fa-
raoni, alle grandi ihett'opòli ourppep : 
a giusta distanza fra l'impero colossale 
dei Romanoft", ascendente una parabola-
ancora ignota 0 il Mozzogipfno ohe t̂ 
viene rincivilendo: Costa)itinòpoli non 
può non diventare opntjo d'immpnso 
commoroio, sede di sterminate ricchezze, 
città elegante sopra ogiii n\t,r&, rìchÌ£(|no 
di tutti i Creai del mpiijio moderno o 
dell'unica aristocrazia imperante oggidì: 
dell'aristocrazia del lavoro a'del denaCQ 
che vi occorrerà da ogni parte A godere i 
frulli delle sudale fatiche : poiché «Co­
stantinopoli ha sopra tutti gli altri grandi 
centri mondiali, il grande inoontestft-
ijile vantaggio dplla .posizione piùi-ta-
lice, più bella, più pittoresca, più rì-
donte, più incantevole, più poetica, più 
rinomata, più decantata, più invidiata, 
più meravigliosa. È la geografia ohe 
fa la storia. 

FINE, 
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i uno, discorrendo loro oon una derta 
timiglìarità, ìntormandosi di tutto., Era 
un nobile e3>im|>io eh» egli dax̂ a agli 
uilìoia'i subalterni, coi anali, nattjml-
maolftara pia esigente di quel ohe non 
fosse ool soldato. ; 

B i ^oidati 8| erano grandemente 
airuzconatl al, ,p.enBral«,.«oprstuttp per­
chè sentivano òhe in ogni oaso potevano 
ricorrerò « lui, parU;flhef avrafabp loro 
dat() ragione,, se; l'aièvano. 

Né diverso èra lì suo contegno oon 
alcune compagnia di .indìgeni ehfl fa-
ooi^aap,parte di qualia brig&ts. 

Quando 11 ritorno d#lla truppe,io I-
talia, fa deciso' nel .:1888,-, Ìl Governo 
d'accordo con San Staraanp stabili di 
lasoioro come oomandaùts a Massaua ìl, 
geDaiale.Daldisserai : : , , , 

In tale oarloà .égli : diede all'opera 
sua una più .spiooata impronta perso» 
niilBi.egU ebbe, sempre un concetto, B? 
Batto della aituaziòiie, di qaallo.ohe.oó.n--,' 
veniva fare. ' / • i... , ; 

Fu BàldlSsora olia, affrontando, pra-
giiidl^i diffusi allora anoheiaell'.èseróito, 
sull' inopportunità .di ' Impiegare, gli; in-, 
digani eoma soldati, e .farne , la Jjasé 
della nostra forza perinàD8nta,,rie!là.co­
lonia, iniziò, e curò don TOore/'quell' òr-
gaaizzàzioBfP : dalie trHppalodigenpi.oKa, 
fece poi cosi... buona prova ail Agordat 
ed a Obatit,. ad amba.A.lagl efl.a Ma-

Fu sotto l'I Baldisssra'oheiàaplonla,. 
ristretta quando .egli,,ne., gaaunae il. co-" 
mando, a Massaiià dòn le ,stie .dipéiidenze, 
ed i famosi ,poa8assiV;di,Saatr,e,dÌ 0a-4 
ripooii'pali, si éstpfi'B àen?» spese nà, dit-, 
flopltà 'àull'.'altlpiaìio, i'^ll'Àsiùara .'ed a 
C l i e r a u . • '̂̂  ; : • ; ; „ , " - r . . - , ' ^ ^ . , . ^ , ''̂  '••"• 

Le aoouiii);,0()ntro il.'BàliisSara òpmin-
oiàròno quando atvqnna il,:fatto (8,a-
gosto 1888) nel 4»al9 nó'hòstrp'.ópr'po 
di 400 indigeni,, 1 ai, 'comando dai. oapi-
t'inp .Cornapplt'a, '.fa mMsaoraip compia-
tamèute da Debab' non ;eà8énd6s| potuto 
inviargli, in teinpo, riè; sooòòral né l'or­
dine di,ritirata. .;,.', .,'"•, 

Ma dai doóiimenti uffloiaU veniiti pp-
soia alla luca; risulti òlle panche in.ijuejla 
circostanza II Btt'ld saera si. ciinduàseì liei 
modo raìiltarméota più.qo.rrsttOr, , , ,. 

Il Baidìssàra non 'ebtié' naai 'le illìi-' 
sioni ottimiste che 'if cinta Antpnàlli 
nntriva Bull'8ljepza,af,u!j;,amiaÌ2iV'4i 
M«nelik,",illusi'6BL olio r 1,', Aótonalli; ara 
riusqÌ(o' a CPraun,ip;àre:'aj 'Gjvèrno!.' ; 

Non, Credette miii .alla b(iona jff(de d( 
Mébelik, in tutte If 8((6 ,trattatiy.é con 
l'Italia, .alla'sue mai'oiapfrensive, èonWo 
MangaSoià.V ' '."„: !.:.'., ,^, , , . ' ' , \ „ 

Ma ia istcuzipai dal .Qbs'ajcào, ispirata 
dàll'àntónelU, Ip.'òbbliga'rbp'o, à : no^ à-
prira quelle tr'àttatiye.Vpoh: uii; aopófdó 
CPU Mangaaqià.i.'a cliisi.doveva v^aìra 
p i ù tardi . \ •";•,'-• '•..••'•/' ' 

Pertanto egli,;(ip9rautB..a se stasso, ' 
qiiindp vide olia il Gpverto 'ayàva.sa 
guito i consigli dòli'Anìójàm talché'sa­
rebbe toccato a lui, obbedendo, di tenere 
una linea dì condotta ohe agli credeva, 
assolutamaate disastrosa per l'Italia, 
ohìasB di partire dàlia Óolonia, appog­
giando la sua domanda dal : fatto cna 
a.ra^iisi sviluppata una grave, malattia 
agli occhi, 

Baldissara abbandonò oon, dolore l'È: 
ritreà, sapendo che, presto o tardi, .sa­
rebbe stata guastata la paziente e nel 
tempo stes.So ordita opera sua. 

Ritoi-riata in patri», gli i'u assegnato 
il ooraabdo'jdi una brigata, poi bel'1893 
fu prpmossò .tenente gaòerala ed attual­
mente c'omaudanta la divisione militare 
di Novara, 

Oi*a, fi; fatto ohe in questi critici 
fràngenti s lA pensato a luì, ohe aveva 
intuito la altùazioria net ammonto più 
dlffloile évfhtricàtp attraverso dalla no-
8t|-a/<ip,lpnia,,'è'saaz8,dubbio, la più bella 
sòddisfaziane;ohe;9glì potesse desiderare, 

Anguriàmóói ohe;J'opera sili valgi a 
l'Ì3torara,"àffl(!àoam8ht8 la fortuna d'I-
tàtià nelle tì^rr'ì àfrloaiia. 

l i ' è s e r c l t ò s f f i i oauo . 
K r i b e l l i d e l l ' A g a m e . 

' • A Cammàlat • 
Massam Sii (uffióiale) -- Baratleri 

telagraf» dà Sauria'iU data di iersoi'a: 
L esercito scicanp è tutto in Adua col 

aoliti posti dì guardia sulle strada di 
Abbarima, MariamsoiaitùeDarstaalè.Esso 
mandò dalle colonne a razziare nello Sci rè, 
ad Adiabo ed Adiarbata, donde sono at­
tese di ritorno oggi a dpmanf. 

La soarsazzi dai viveri si va accen­
tuando nel campo soipano. 

I riballi dell'Agame, dopo la acm-
fltta del 25 fabbraio, si aggirano fra 
i monti Asimba e OandagUnde, 

Oggi i npstri eseguirono una riongni-
zlone eoa tra battagliaoi a una batteria 
sulla strada del Balesa. 

L'Oottlè Cusai è tranquillo. 
Da Gassala sono segnalati fuori dai 

tiro dei cannoni alcuni gruppi di ca­
valleria darvisoia. 

Ad ogni buon flne Gassala òc^llegata 
con Agordat aocha mediante ia tele­
grafia ottica, 

Roma 38 — lari s'era sparsa la voce, 

ohe nel oombattimarito avvenuto nella 
mattina del 25 contro la banda ribelli 
di ras Sabath a" Agos T.ifin', qwst 'u l -
timo*,'ftliè rimasto itìddlSo. Essa, ebbe 
orlgiriBj,'à: quanto pare, d«\ un eqùiVeoo, 
essendoift quello sconlfo i'imasto firit» il 
6Pttoé«tò:della,band«fA|òstala-'rast«faì.,; 

tjÌ;tìbljlllòBB nSUX|amS tìon si a s j^ j fc ì 
Le eSm'ùiiiójizloiil oon Adì^rat e Sanate 
da una parte, Ailgrat e il (Juartiar ga-
Doralo dall' altra, sono stata ristabilite. 
Alcuni battit^lioni sono stati distaccati 
par .rinforzare quei prasidi più prossimi 
al Màr^b. Ih'aomplàsso la sitiiaziona sulle 
r8trpyie,,dppp gli ultimi oombattlmantl, 
è migliorata. , ; ' 

B a l d i s t i e v a e B n r a i l e r l . 
Roma 0 5 -i- Era corsa la voce che 

il ministaro dallagaerra avesse invisto ; 
a Bàratlerl un telegramma, par anoùn-
zlargU la nomina del; Baldissara », co-
liiàndàutesuprarao. Questa; vooa è da-
siitttita di' f'indamento, •Al niinlstero 
della gnarra non ai ignora'v come certi 
atti debbano essera compiuti con sommo 
riguardo a con quella oiiioòspeziona olia 
merita la loro Impoi^tanza, Il generala 
Baràtiefl riceverà quindi la comunica-
ziouo dalla nomina dî  Baldisserà nel 
modi ohe riohieda la ppsizlona sua ed 
il sua st&tp. 

Là (7apito/a assicuraaha il r a h a te­
legrafato a Baratieri riograzlandolo dei 
servigi l'esi al paese. 1 cìrcoli militari 
opioatìo che Baratieri domanderà di ae­
rare richiamato par motivi di salute, 

; •' '''"'"' ìàtiéìi N à p o l i . •' ; • 
Roma ss — " Ra rèstSrà a %jjoli 

.due'igìprni,.':,,, , .)/.'..... ' „,,' 
A Nàpoli si prepairano grandiosa mà-

pifestazipnl di simpatia al. Re., J 
' ,órÌ8pi è partito a mezzanotte per. 
Napoli per attèndervi il.Re'., y i ' s a r a a 
Napoli anche.il ministro: .della guerra, 
Mooaflpi. i' 
; II, treno, raalp si fermerà domani al­
l'arsenale e par la darsena il Ra^si re-, 
cherà alla raggia e, di ,qat andrà a l 
porto, n ,Ra si recherà sulla nave prlD,-
oipalo iripartenza, per Massaua, poi sa­
luterà la truppa. I 
,11 O o n K o e 1 d e r -v I s e I . 

P r o s M l o i a c a m p a g a a . ; 
i Roma 2é? — Nai'cìrcoli idipiomatiei 
;3i assicura che lo Stato libero del Congo, 
in séguito alla continue incursioni dai 
darvisoi, si daoldsrà prossìmamonle mi 
;attaooarlitalle,,spalle, parialiminara defi-
initìvamaìita'le cò'8tSintl.'"tiiÌn'à(iò^ dèi loro 
jlovasoW, Si'fanno granili preparativi per 
jorganizzaré la' campagna. A tal uopo 
'si'80i)0 ooiioìusi' Hijoordi fra'il Governo 
;inglésa e quali') dal Belgio. Quosti ao-
cordi 'si asteaderebbero anche all'Italia 
per un'azione Comune. 

I l n n ò v b h s o l l e d i s t r i b u i t o 
« I l a d l y t a l a n e H e u a c h . 

Il nuovo fucili», m.odallo 1891. ohe ò 
statò distribuito alla divisióne Heùaoh, 
è ilmigliora dai fucili che ora sì cono­
scano. 

Coma è noto, ha il oalibrodi mm. 6.5i 
è a caricamento multiplo, a p.iioohetto, 
con earioatora simmetrico dì sei.oartuo-
ois. Ha, l' otturatore scorrevole e gira-
vóle,;e può aseguire fino a ventiquattro 
colpi al minuto; il suo tiro è. opsi ra­
dente, ella fina quasi a 607 metri si può 
fare: a meno dell'alzo,: il quale è gra­
duato flqo a 2000 metri. 

La valpoità iniziala è di 720 metri nel 
primo-minuto secondo, e, la gran forza di 
ppQetraziaaadal proiettila rende inefacaci 
la erdinarie coperture di combattimento, 
polche a .400,metri passa da parte a 
parta un muro di mattoni dello spessore 
dì quasi un matro, e,se più colpi cadono 
vicini,viapronpuna verapioopla breccia, 

La cartuccia non halli solito spprgente 
alla basa del bossolu, e ,vi à io, sua race 
una scanalatura anulare.par dar,presa 
all'estrattore, ilquale à, costruito a gan­
cio. La pallottola è composta di nn noc­
ciolo di piombo indurito Del]' antimonio 
e, saldato entro una inoàmioia'ura di 
mailleQfiorti la carica è di grammi 31 
di balistita, ohe è infume a dà una da-
bola detonazione. 

Ciò che rende questo fucile superiora 
a tutti gli,altri ora,in fliuropa, è la ra-
danza della traiettoria, unita ad una gran 
forza di penetrazione. Il mo funziona­
mento, facile e robusto, mentre gli per­
mette di ottenere una rapidità di tiro 
fluora mai raggiunta, lo preserva da 
quegli innumerevoli inconvenienti I tanto 
facili a vorifìoarsi nelle altre armi, ,spe-
oialmenta durante il tiro a ripetizipne. 
Il gran sagrato, sta iiaiia spacialità del 
suo , sistema di rigatura, ohe è un tro­
vato dalla nostra Commissiona par la 
armi portatili. 

La bnffetteria dal nuovo fucile è di 
cuoio annerito. 

Un progetto ritirato 

E' stato firmato il decreto ohe auto­
rizza l'on. Ministro dalla Qaarra a ri­
tirare il progetto di raclutamento dal-
l'asercito, ohe trovasi dinanzi al Senato. 

ww^j8W5E;ww«wj,rj^«Mr.,.-..\«. 

A TORINO 
Ooindoi avranno luogo lo elezioni ge­

nerali amministrativa per la ricostitu-
«iona dal Ooasiglio oomUaalo di Torino, 
stato dlsololto in conaegiieuza della vo­
tazione dal famoso ordina del giorno 
anti-ualtario di un signor Soatl, petu­
lante provocatore contro la parta libe­
rala dalla cittadinanza, 

I liberali torinesi, raccolto II guanto, 
dimaotioarooo -le- aiitlabe divisioni oal 
campo amministrativo e sì concordai-
rouo in dna" lista uoiCd, oomu'pa>a tut ta 
le frazioni del partito nazionale, cnsoi 
a. convinti ohe davanti agli elettori si 
presentano non dalle persone, ma dei 
grandi principi, ma due oppaati indi­
rizzi. 

Da una parta italiani unitari, ohe vo 
gllono mantenere la monarchia costi­
tuzionale ili Roma capitala, dall'altra i-
taliani anti-unìtari, che non riconoscono 
la data del 20 settembre, a vogliono 
trascinare o cacciare la monarchia co­
stituzionale fuori di Roma, par darà 
Duovamanta al papa, come principe tem­
porale, la capitala d'Italia. 

Posto così il dilemma, la soluzione 
oon può essere dubbia nella gloriosa 
terra ohe fu culla dal risorgimento e 
dalla unità d'Italia. 

CALEIDOSCOPIO 
CrouMha rrinlano- -
Fsbbnio ( t4 t l ) . Il Oafflnne di Udina totlna 

soijgetti a stabilirà la mateeda di Aaloala da 
Udine a di KicoU da Veneiia, pittori d-ll'al-
tare nilla Ohleia dall' Ospedale. 

X 
Uà ptnslsra al giorno. 
Le donna oredono d'amare, anche quando 

sono oociipate da nn intrigo: la oommozione di 
•pirite prodotta dall'Ignoto, l'inclinailone nato-
n l e «1 piacere d'Msece deaiderate, la peraua-
dsno ohe iuaao ni» pugione, mentre non è 
ohe un capriceio o una oìvetteria, 

Cogntsioni ntili. 
Per pulire i guanti di pelle. 
Niente di meglio olia bagnar nell'ae^ua para 

un peuo di flanella, jpaesarto sopra un po' di 
sapone in polvere, qnmdl fregar ìl guanto di­
steso an d 'ane.^ano o su un'aaakina) poi lo 
ai frega oon altro flanella aiolutta. In luogo del 
sapone, altri adopera una miscela di latte e car­
bonato di aoda. 

X 
Lii a6n»«. Sciarada lolegrafloa. , , 
1, Pronome — 2. In alto — 1. i. Uccello. 
Spiegazione del monoverbo preoedente. 

INCENDO (in <a n io) 
X 

Par flnire. 
Pensieri polìtici innanzi a una peachiera: 
— Pesci bianchi, pesci rOBai, pesci neri... fl 

vivono tra loro in perfetta armonia. Le bestie 
avrebbero dunque piti buon senso degli nomini ? 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là dal Judri) 

Ferimento grave. 
. ' Martignaeco, 29 febbraio. 

La sera di giovedì verso le 5 alcuni 
ragazzi stavano sulla pubblica via bal-
locoandosi oon la neve. Fra questi aravi 
certo Furtani Faustino di Luigi d'anni 9. 

In quel mentre passava, per dì là. al­
tro ragazzo, certo Èioco Lino, d'anni 11, 
recante in mano uno scalpello cha d'in­
carico dpi proprio : padre. era stato a 
prendere da un falagname, avennaool-
pitp alla faccia da- una pallottola di; neve 
lanciatagli dal Furlani. Il Picco, acoia-
oato dall'ira e brandendo lo scalpello si 
avventò.sul Furlani colpendolo alla ra­
giona dorsale; , 

Il ferito fu subito raccolto a traspor­
tato al suo domicilio, ove ricevette le 
prime cure dal medico comunale dott. 
Della Giusta, mentre il feritore ai davK 
alla fuga. 

Ieri furono qui, il giudica Istruttore 
dott. Ballioo col canoelliare Bertuzzi ed 
il medico dott, D'Agostini par la con­
statazioni di legga. 

La ferita venne giijdicata pericolosa 
di vita. M. 

U n p a e s e l l o p r l y U e g i a t o . Ru • 
tara, plocolo villaggio di 600 anima nel 
Oollip, è luogo privilegiato, perchè in 
uiidicl masi non si ebbe alcun caso di 
morte, fuorché un bambino in tenara 
età. • 

^ e u t e i u s a e o n f e r i u a t a . Ganzi 
Francesco condannato per ferimento dal 
Tribunale di Pordenone a masi 6 giorni 
80 di raoluslone, ebbe confermata la 
sentenza dalla Corta d'Appella di Ve­
nezia. 

I l v a n g e l o d i u n p r e t e s l a v o . 
Scrivono da Marnioo ; 

« Don Stafano •Valentincic, curato in 
questo villaggio sul Judri, domenica 

scorsa in Chiesa, alla , preiiioa, racco­
mandò Cdldnmento ai geoitóti di proi-
bira-soverHinPute alla propria prole di 
a p8rlài*e itfiliauD o friulano, « a di »• 
safé i.nveoa esolusivamentp; dalla dbloé 
favella:dal iiofto(;,\%; £ . f v > :>:; 

..Questi sono i nBóvì/^'relinha al fi*; 
btlÒa;.ir8eminario'di;:tìòfii!lal » y; ' ;; • 

tJiaa eurloioa dénuiicla. L<>g 
gasi nel rapporti ufficiali ohe vanne da-

i uunciaw al Procuratore del Re l'avvo­
cato Lucia Ooron'sindaco di Povolatto, 
perchè trovati alcuni, individui noi suoi 
tondi airubara, ; li costrinSa.jà pagare 
-iioa taisa ,da lui stabilita, 'araattanda 
poi di iiefaflrli all'autorità gjndiziiirla. 

Questa mutine, colpita da fulmineo, 
inesoràbile morbo, cessava di vivere ; 
Aiàna Antonelll nata Cero!. 

IlJDarfto a 1 flglilbconsolablii dannò 
ai parénti'a agli amici il triste anoun-

! zìo. 
! Patmaùovi, 23 febbraio 1880. 
I ^ WAPliEOE, 
j 1 funurali avranno luogo doraanioa, 
, 1 marzo, alle ore 8.30 afitimeridiaria. 

L'egregio oav. Antonelli ricava nslla 
sciagura ohe lo affligga anche la nostre 
sentite oondugllanze. 

UDINE 
(La Città e j l Comune) 
T i r o a s e g n o . Domani esercita-

ziooì dalla 1 l i2 alla 3 1|2. f 

L ' e c l i s s e I n n a t e dì ieri a sera, si 
;è potuta osservare banaanoha a Udine, 
staatSi la sarapità dal cielo , in quella 
parte, spacìnlmante nel massimo della, 
fas?.; 

, G a h d o I i n a U d i n e . Al momento 
di andare io macchina apprendiamo là 
lUbtizia voràmenta lieta, cha Luigi 'Ar-
inaidP •yaaàallo terrà, boa confaranza. 
anche a Udina, nel Teatro Soòiale, nella 
.prima quindipina del mbsa eiitraiita. ' 

.;L'argutlssimo oollegai l'inesariribìle u-
mpristà, ha parlato ieri aéra 'a Triaste, 
e ^quindi si recherà, orédianjoi a Fiume 

;e'a;Gorizia. ' ' - " ' ' . ' • 

La conferenza dilier sera. 
Attratto dal nome d'una donna, un 

pubblico nuinerpslssimo, composto ,,in 
gran parta da, signore ,a sigpotinegen-, 
tili,: s'affollò, ieri as.ara nella sala ,mag-
gio-a del Palazzo degli -Studi, ; per assi­
sterà alla oonfarenza di Alba Cinzia Caldi,, 

La gentile opafaranziara fu presentata 
al pubbliOp dall'pgragìó professor D'A 
sto, òhe con'la sua balda ed éfflcaeà 
parola salutò in lei la poetessa forte a 
soave,ila pensatrice profonda, la donna 
modesta a gentile. 

Alba Cinzia Caldi cominciò poscia la 
lettura del suo lavprp: uno studio sarano, 
accurato e .protondo, dova l'epica dal 
cuora e, dall'ingegno si dàuoo la maop, 
e la prosa è, così squisita da, sembrare 
poesia. ; 

L'anima appassionata e sensibile della 
donna si rivelò nelle dolci esprassiooi 
che seppe tiovare l'artista per darci |à 
dolcezza dell'idìllio, lapass-.ona ardente 
dal dramma, la severità solenne dall'a-
popaa. 

Olitannastra a Penelope, Ejana ed An­
dromaca, gli Dei: d'jOlimpo e gli Eroi, 
di Grecia, ,oi passarono dinàpzil coma 
una visione fulgida,.: , " 

Alba, Oinzìa; Caldi flol aooeonando alla 
donna dalla Scrittura a alla donna Oerinà-
nioB,.e conclosaohe, fin d'allora il sesso 
famminila lottava per raggiungere quello 
scopo ideale a cui non è per anco per­
venuto. 

Un fragoroso applauso iqterminabile 
sa!utò,,la gentile confareuziera, la quale 
dimostrò uua ™lta di più come lacera 
coltura nulla tolga alla squiaita a soave 
sensibilità femminile. 

, Cinsia, 
— Questo interassante e dotto studio 

su i o donna nel poema d'Omero, s^rk 
pubblicato.integralmente •— par gent(le 
concessione, dell'egregia autrice —, nei 
prossimi numeri,dal nostro giornale. 

B a n c a c o o p e r a t i v a u d i ­
n e s e . ' Domani alla ora 10 ant., nei 
locali della Banca, si riunirà l'assemblea 
degli azioniati par discutere a deliberare 
sulle modifloazioni da farsi allo Statuto, 

L'assemblea sarà' valida con qualsiasi 
numero di azionisti, essendo io seconda 
convocazione. 

S o c i e t à i m p i e g a t i c i v i l i . La 
preaidanza rammenta ai signori soci alia 
questa sera alla,ore 20.30, avrà luogo 
natia saia maggiore dalia sec|e sooiata 
rasspmblea generale par l'approvazione 
dal, bilancio preventivo pai 1896, a per 

Jl reiezione delle cariche sociali. 

A s s o c i a z i o n e « S c u o l a e F a ­
m i g l i a »• L'induca torio maschile a Sari 
DotneiiiiM. h:i r^ifii^iunto il (loiii't-o stabi­
lito di oinqunnlu iscritti. 

L'altroìari (27 corrente), il Consiglio 
diiattivo prese tutte le dispogizioni por 
aprirò ool 3 marzo l'Educaton'o fammi­
nila Hallo atabllimeuto scolastico dol'a 
Qrazie, Ne sarà direttrice la slgnòr.i 
Oiuaeppiua Polltti, da otto anni maestri 
di lavori femminili alla Scuola d'art' a 
mestieri. 

Il Consiglio ha incaricata deli'asaziuiie 
dai contributi ,<iacinli la signorina Ida 
Passera, maestra comunale, ohe' gantil-
mente ad affloacemante vi sì è prestata 
anche nell'anno pnesato'. 

Il Consiglio si raccomanda alla gene­
rosità dei cittadini, perchè si estenda 
sempre piò 11 numero del acci ohe con 
una toDua contribuzlcne cpuoorrono ad 
uu'opera tanto benefica, quale si è quella 
di custodire, educare, ricreare ed aiutare 
gli scolaretti poveri. 

S o c i e t à a g e n t i d i c o m m e r ­
c i o . 1 sjci sono invititi all'assemblea 
gsnorale ordinaria cha avrà luogo questa 
sera alla ore 8 e mazza, nei locali so­
ciali, col seguente ordina dal giorno': 
1. Comunicaziopì; 
2. Rendiconto economica dall' esercizio 

1895; 
3. Nomina di cinque consIgliTi ; 
4. Idem di tre revisori del conti. 

— Un gruppo dì soci propone la sa-
guenta lista: 

A consiglieri, de Pauli Oiov, Battista, 
Grassi Libero, Lupia ì Pietro, rielezioni ; 
Martiouzzi Vittorio e Magistris Um­
berto, nuove elezioni. 

A revisori, Qravigì Vincenzo, nuova 
alazìona; Parosa Riccardo a Tomadlnf 
Virginio, rlalazloui. 

P e r l a g r a n d e l o t t e r i a cha 
avrà luogo il 12 marzo p. V., a totale 
banailcio del Comitato prottatore del-
l'ìnfanzìa: 

Heimann ing. dott. Guglielmo, un ser­
vizio completo da caHò di porcellana ; 
Caralti nob. Lucia nata Rinaldini-Arici, 
satta saochattì da lavoro di raso a sàtan ; 
famiglia Miooli - Toscano, due bottiglie 
conserva Lampone, due vino Santo, due 
detto bianco, un tavulioo da lavoro in 
noce con oleografla; N.. N , un palò di 
scarpe da bambino ; Gìacomelli-De Stabile 
Maria, lampada.da sala con piedestallo 
io lagno; famiglia Rinoldi, coperta da 
carrozza, sedia per giardino, altra piccola 
par bimbi, cestino dì vetro, due vasetti 
di porcellana, libro par bambini ; Hoffmau 
Maurizio, piatta portabiglialtì in bronzo, 
servizio par asparagi in porcellana, vaso 
par Sari; Huffmau Paola, sottobicchieri 
lu muioatta; HoiTman Enrico, bombooìei a 
fantasia ; Rubini Uomenioo e famiglia, 
tavola da thè In lacca, vassoio in por­
cellana con piede in bamhou ; N. N., coppa 
in vetro argentato, ricamo su raso, va­
setto fantasìa, yida-poches in lacca, due 
quadretti ad oliò; Caria e Parma, carafa 
curacao, bottiglie amaro e oafTè orientala. 

I doni si ricevono anche all' ufficio 
dalla Corgragazìona dì carità dalla ore 
9 alla 12 e dalle 1 allo i pom. 

I l l u s i o n i p e r d u t e ! . . . Il pro­
cesso che abbiamo annunciato ieri sotto 
questo tìtolo, e che doveva oggi svolgersi 
avanti il nostro Tribunale, venne rin­
viato a lunedi p. v. 

Società km&m dei Tranria a c a r i ! dlDdias 
A v v i s o . 

S'invitano i signori azionisti della so­
cietà Anonima dei tramvia a cavalli ad 
intervenire agl'adunanza generale dellii 
Suciotà che avrà luogo in Udina il giorno 
1 marzo a. e. alla ora 14 nel locali 
dalla Camera dì Commercio per trattare 
sugli argomenti compresi nel seguente 
ordine dal giorno. 

Nel caso di seconda convocazione 
questa avrà luogo nel dì 8 marzo, ore 
10. 

Per intervanìre all'adunanza, gli a-
zionistì dovranno depositare la rispet­
tivo azioni almeno un giorno prima 
presso la Banca dì Udine. Non hanno 
diritto dì voto se non ì possessori dì 
cinque azioni. 

Ordine del giorno. 
1. Relaziono dal Consiglio d'Ammi­

nistrazione 
2. Relazione dai Sindaci. 
3. Approvazione del bilancio ed ero­

gazione degli utili. 
4 . Nomina delle car iche sociali, 

i/dine 1 febbraio 1398. 
11 i^residente 
Paolo Billia 

S o c i e t à R e d u c i e l ^ e t e r a n l . 
I soci sono invitati ad intervénira, fre­
giati delle medaglie, al tunarali del sboio 
reduce cav, Carlo Rubini, che avranno 
luogo oggi alla ora 2 pom., partendo 
dalla casa in via Jioopo Marinoni n. 18. 

Udine, 89 febbraio 1898. 
La Preside/Ma. . 

C a s a d ' a f f i t t a r e in via Villalta 
n. 7, composta di otto stanze, cantina, 
scuderia, granale e rimessa. 

Rivolgersi in vìa Aquilaìa n- 86. 



IL FRIULI 

CORTE D'ASSISE DI TREVISO 

atQiic 
A S S O L . T O ! 

(noBita oorrlspondonzì) 
Tnvito, 88 febbnlo, 

A procssao termUinto, oredo superfluo 
far sfl'aro sotto gli occhi dei vostri lat­
tari la sequela non breve dei testimoni 
e riferirvi minutamente ogni fase del 
dibattiménto. 

Mi limiterò quindi a darvi un brevia. 
Simo sutito delle arringhe, ohn furono 
pronunciate nelle odierne udienze. 

Noll'udietina aotimeridiana pnrl6 il 
P . M. avv. Scarpa, rilevando coma ge­
nerosa n simpatica sia la figura del 
Raho mentre ultrottaulu non può dirsi 
del Ronzani pur troppa. Dico nobile il 
delitto da lui commr>sso. Egli però da 
quel banco devo ragionare colla mente 
e non flol cuore, a quindi credo ohe il 
Kaho debba rispondere di mancato o-
micidio con provocazione gravissima e 
forse con semi infermiti montale; o 
quanto meno debba rispondere di feri­
mento, In ogni casOL, di porto d'arma. 

L'arringa del P. M. fu elevata e da 
essa trapalava ad ogni tratto la simpa­
tia pell'imputato, 

Prende quindi la parola l'avv. Pagaiii-
Cesa per la difesa. 

Tratteggia la dgura del Raho -, mostra 
la lenta sedazione operata dal Ronzani 
sulla Oiuliaj la sua bassezza; i tenta­
tivi fatti nelJ' indomani del matrimonio 
per lanciarla su una cattiva via. Viene 
ad esaminare il fatto del 10 settembre 
e C'include che Buha non aveva né li-
libertà n& coscienza quando lo commise. 
(Applausi del pubblico). 

Nell'udienza pomeridiana replicò il 
P, M sostenendo che per l'irresponsa-
bllità non basta i' incoscienza, ma oc­
corre sia 11 prodotto di una infermità 
mentala. 

Prende quindi la parola per la difesa 
l'avv, Bertacioii. 

Ricorda i molti anni pass^iti col Raho; 
tratteggia le dgure del Ronzani e della 
Giulia Raho ; riassume 1 fatti in una 
rapida sintesi dimostrando l'infermità 
e r inooscieoza. 

Ferma l'attenzione dei giurati sulla 
domanda: è colpevole! Esclude il porto 
d'arma, perchè, costretto ad affrontare 
Ronzani, doveva difendersi, prevedere 
un attacco, e in conseguenza armarsi. 

Manda un saluto ai colleghi ed amici 
di Treviso. Chiuda con una pittura com­
movente dall'avvenire della Giulia e della 
missione del Raho, e con un caldo ap­
pello alla giuria triviglana. (Lunghi e 
replicati applausi). 

Il Presidente propone quindi le que­
stioni, che sono moltissime ; indi fa un 
brava ad Imparziale riassunto. 

Alle 4 i giurati si ritirano, e dopo 
cinque minuti sortono con un verdetto 
pienamente assolutorio su tutti i punti. 

Luoghi applausi, che si rinnovano alla 
diohiarazione del Presidente che assolve 
il Raho, ed alla uscita di questi dalia 
gabbia. 

La folla lo attende lungamente sulla 
via, e, non essendovi che una sola u-
scita, gliilasal suo comparire, una vera 
ovazione, t e r sfiiggìre alla follali Raho 
8Ì rifugia nella prima casa vicina ohis-
dendo un po' di ospitalità, Ma la folla 
non si, perda d'animo e staziona a lungo 
àìiòhé'Uv' 

In città non si fa che parlare del 
Raho, a cui parecchi giurali subito dopo 
pronunciato il verdetta andarono in u-
dienza a stringere la mano. B' un vero 
appassionamenfo di tutti pel suo caso così 
trista e disgraziato. " 

I l S ì q i p p l e o i e i i t o iol F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t n r a 
d i U d i n e , N. 68, dal 22 febbraio 1896, 
contiene: ^ 

-- Atto ooBtUntivodaUit Casali rurale di pte-
ititì eli S. Miaro in Maaiago. 

— Alto ooititutivo della Casi» rurale catto­
lica ia Maniago Libero. 

— Per IS giorai > data» dal tO con., preaso 
il Manie pio di Boachia, si trovano depoaitati 
gli atti eie riagnàrdano l'appropn'anione dei 
fondi da oèeaparai pel lavoro di prolungamento 
di difesa frontale detta la Muccola a slniatra del 
Tsgllaiiieiito. 

•^ Il Tribnnalo di Udine ha dìohiatato dea-
Dì̂ ya la Qomtiia. dell'avv. Ottavo Sartogo aco-
«tote del fallimento A. 0. Eoa«atti di Udine. 

— Il conte Onglielino Porcia Bragnera ha 
fatto domanda di cambiar nome ai propri figli. 

— La Bano» Oooparatìva di, Cividalo » con­
vocata l'otto marzo p. v. 

— La I>r6fettara di Udine, pel giorno 9 mano 
p. V., ha indetto l'appalto dei lavori di ooatra-
zione di una parte della banóhina d'approdo del 
porto di Kogaro. 

- - Nel giorno SI marao p. v., prono il Tri­
bunale di Udine, kvcl> luogo la vendita dei beni 
iiamóbiU «iti in Boniicco di pertinewa di Ca-
pallarl Teodolinda; 

— Facchìn Luigia e Giacoma hanno accet­
tato, per loro e minori, l'eredità abbandonata 
dal marito, padre ed avo Facciiin Luigi fu An-
loniftjeiwio il-Sta marzi» 1894 in SoooUevo. 

— Faceliiii Olaeoma tn Luigi ha accettato per 
•e e per ì mlngri anoi Bg]ì l'eredlik abbando­
nata dal di lei maritò De Prato Biagio di Soo-

^ohiere morto il Usettcmb^ 1894. 
':,.•' — Comeaaatti Rota di Pietro ha accettato 

per aé e per i minori luoi figli l'eredità abtian-
donala dai di lei marito Oinseppe Battoli di 
TiMio (Soiidiiévsi) 

Tribunale penale. 
Udienza 28 febbraio. 

Castagnaviz Giuseppe di Gividale, 
imputato di maltrattamenti verso la 
madre, venne condannato a quattro mesi 
di reclusione. 

— Manìni Ferruccio, d'anni 13, e 
Oziool Oarlo, d'anni U , entrambi da 
3emonà, imputati di furto, vennero con­
dannati: il primo a giorni 25 ed il se­
condo a giorni 62 di reclusione. 

— Parissini Pietro di Maiano, impu­
tato di furto, venne condannato a giorni 
10 di reclusione. 

— Trusgnach Giuseppa di Drenohia, 
imputato (ti lesioni, venne condannato a 
60 giorni di reclusione. 

— Canelotto Bernardo, residante in 
Udina, imputato di ingiurie a Hann'o det-
l'avv, Franceschiuis, appellante della 
sentenza 28 gennaio 1896 delia Pretura 
del I" Mandamento, ohe lo condannava 
ad un mese di detenzione, fu rinviato il 
dibattimento al 0 marzo p, v. onde escu­
tere il teste Toso, cancelliere della 
Pretura del 1' Mandamento. 

B a n d a m i l i t a r e » Ecco il pro­
gramma dei pezzi elio la Banda del 26'' 
reggimento fanteria eseguirà domani 
dalie ore 15 alle 16.30, In piazza V. B.; 
1. Marcia < Daica » Nenci 
2. Mazurka « Isabella « Rufino 
3. « Siufouia originale » Pedrotti 
4. Wallzsr « Moo rèva » Waldtenfel 
6. Finale III. « Roberto il 

Diavolo » Meyerbeer 
6. Galopp « Corri-oorrl » Tarozzi 

M a d r i d i f a m i g l i a . Siccome i 
bimbi 0 le fanciulla cloro-anemiche si 
rlQutano quasi sempre di prendere i 
preparatii ferruginosi, di cui avrebbero 
tanto bisogno, è maglio ricarrara sen­
z'altro al Ferro-Ohina-Bisleri. 

Questo ottimo proparato, costituendo 
una vei'a ghittoneria, vien preso volen-
tieri dagli ammalati o convalescenti; e 
spiega tutte le suo virtti terapouticlie, 
e, come dice il dott. Berruli di Torino, 
« rigenera indubbiamente i globuli rossi 
del sangue, e coadiuva e/ficaoemente al 
riacquislo della salute ». 

Il prof. De Giovanni dice che l'acqua 
di Nocera è la migliora dalla acque da 
tavola. (11) 

Nelle ore mattatine di quest'oggi, 
dopo lungha, acuta soSecaaze, virilmaoto 
sopportate, dava l'estremo addio ai suoi 
cari 

D o m e n i c o D e l P u p p o 
nell'età d'anni 71. 

La famiglia addolorata ne porga il 
tristo annunzio e prega la si voglia di­
spensare dalle visite di condoglianza. 

Udine, ts febbraio 1898. 
I funerali arrunno luogo domani, 1 

marzo, alle ore 9, partendo dalla casa 
in via Jacopo Marinoni, n. 10. 

All'egregio prof. Giovanni Del Puppo 
esprimiamo le nostre sincere condo­
glianze. 

D'affittare 
anche subito la casa in Giardino al n. 
15, anche por uso di esercizio. 

Por informazioni rivolger-si allo Sta­
bilimento Bardusco in giardino. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

2 3 - 3 - 9 0 1 ore 9. i ore lo orati 39 febb 
orft 9, 

Su. nà. a io 
Altaffi.l)S.10 
lir dal mare :6ÌA 161.11 763.1 749.9 
Umido relat. SS ta OS 09 
Stato di Cielo. aerono misto miato miato 
Aequa cadmm 
|(dlre«ioDa 
C(vel. Kilsm. 

_ « —, Aequa cadmm 
|(dlre«ioDa 
C(vel. Kilsm. 

N W M N 
Aequa cadmm 
|(dlre«ioDa 
C(vel. Kilsm. S 3 — 1 
'Ferm. «eatìg. —i» 7.') -1.4 2,8 

Tempestar. { - r « i ^ 

C i a C O L i A . B E . 
Il sottoscritto, non potendo più at­

tendere personalmente con la necessaria 
attività al suo esercizio di albergo con 
trattoria in questa città, via Beljoni 
Oiv. a. 12 a|l'« Ancora d'oro», ha pre­
posto al medesimo in qualità di suo 
rappresentante il signor Francesco Cec­
chini. 

Si lusinga che la determinazione presa 
varrà, non solo a conservargli il favore 
del pubblico, ma anche ad aoreaoer-
glìelo, essando il: nome del sig. Oeccbini 
nota garanzia di un servizio inappun­
tabile sotto ogni riguardo. 

Udine, 34 febbraio 1898. 

Italico Bortolotli. 

LATTERIE! 
Provate il Presame (Cali) del dottor 

Byk di Berlino! premiato eoa medaglia 
d'oro a tutte le esposizioni del mondo, 
perchè superiore a tutte le qualità poste 
in commercio. ( Bastano 17 grammi di 
caglio per ogni ettolitro di latte). 

Una bottiglia Presame dei dott. Byk 
(tra quarti di litro), costa lire 2. 

Idem colorante burro e formaggio id., 
lira 3 . , . 

Unico deposito per la Provincia,, tro­
vasi in Udine presso Ellero AleSflanilM, 
(ex negozio Ualagniui, piazza V, E. Udine) 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOUOLE DI VIBNMA 

Visite e coiiiielti M o r e 8 alien. 
Udine - Via del Monte,,13 - Udine 

' ( " 
Tampcivtnra minima all'aperto 0.0 
T6M^ probabitt: 
Venti deboli freaohl I? (jnadr. — Cielo vario 

brinate, gelato Italia superiore e atailoai elevate. 

L'ODDoslziona BOB wole naa crisi SDU'Africa 
É sintomatica questa notizia da Roma, 

pubblicota dal Corriere della Sera: 
« Da qualche giorno nei circoli di 

Montecitorio notasi un raffreddamento 
nsl lavorio ohe l'Opposizione aveva ini­
ziato per le prossime battaglio. Qual­
che deputato di Opposizione dichiara 
oha il momento opportuno per una crisi 
non h giunto; che il Ministero deve 
campiere tutta l'opera cho ha iniziato, 
e poi ne renderà conto. Niuoo può de­
siderare in questo momento un'eredità 
simile. L'Opposizione farà dichiarazioni 
di completa sllducia, tenendo un» con­
dotta simllaaquelladeldioembre scorso». 

ORRIBILE DRAMMA IN UN SEIiHAliUO 

U n u o m o s b r a n a t o . 
Scrivono da Vercelli, 26; 
« Ieri la nostra città fu teitro di un 

sanguinoso e spaventevole dramra.i. Fra 
1 numerosi padiglioni e baracconi qui 
eretti per ia fiera di San Mattia, si no­
tava no piccolo serraglio, anioa attnit-
tlva del quale era un magnifico leone 
di circa 6 anni, allevato dal signor 
Laure Romane d'Hyeres. 

Questi aveva assunto al suo servizio, 
da p.)co tempo, un giovanotto sui venti 
anni, certo Agostino Polavora, detto 
Cremona. 

Ieri mattina, mentre il proprietario 
del serraglio era assente, il Cremona 
volle tentare l'entrata nella gabbia dal 
leone. 

Sebbiìue sconsigliato dalla moglie del 
du.natore, egli persistette nel suo divi-
saraento, ad entrò rlsololameiite nella 
gabbia, armato di un grosso randello 
fnrrato ; con questo egli aizzò la fiera, 
la quale, subitamente infarocita, con la 
velocità del lampo, si slanciò sul mal-
capitHto atterrandolo e attaccandolo con 
le formidabili uughie e con le zanna al 
collo, alla testa, al ventre. 

Ne fece un orrendo strazio, 
ba signora Laura, che dovette assi­

stere alla scena rRCcaprlcciante, fuori 
di sé per lo spavento, usci dal serraglio 
urlando e chiamando soccorso. 

Primo ad accorrere, fu la guardia da­
ziaria Vincenzo Sereno i egli, visto lo 
stato orribile del povero Cremona, preso 
un bastone con punta di ferro aoumt-
nata, passandolo fra la sbarre della 
gabbia, cercò, con torti colpi al capo 
del leone, di fargli abbandonare la preda j 
ma tutto fu inutile. 

Anche tre colpi di rivoltella sparatigli 
contro dal vice brigadiere di P. S. Pel-
lizzari e dalla guardia Oapppoohi, non 
fecero che accrescere il furore della 
fiera. . 

Giunto intanto il signor 'Laure, con 
un coraggio straordinàrio entrò aeoz' al­
tro nella gabbia. La lotta fu terribile, 
degna nella siia brutalità della penna 
del. più forte narratore. 

Il Iiiure, dopo aver colpito replica' 
tameute con un bastone ferrato il leone, 
a tale da spezzarlo, riuscì Analmente a 
cacciargli nella gola la daga della guar 
dia CappeoohI, obbligando la fiera a 
lasciare la preda. 

Quando il povero Cremona venne 
trattò dalla gabbia, ara morto.- la tosta 
era,quasi recisa dai busto ed il corpo 
quasi irriconoscibile per le terribili fe­
rite. 

Pare assodato che nessuna respon­
sabilità incomba sai proprietàrio signor 
Laura, avendo egli, a detta di testimoni, 
proibito assolutamente al Cremona di 
entrare nella gabbia della belva. 

Il leone, non ostante le tre palle ri­
cevute e il colpo di daga ohe lo fari 
alle fauci, è vivo ancora, ma in cattive 
condizioni i se guarirà, il Laure, dopo 
la scena avvenuta, non potrà più en­
trare nella sua gabbia ; il pericolo di 
una vendetta è troppo evidente. 

Il serraglio tu chiuso ; il cadavere 
del Cremona fu portato alla camera 
mortuaria ». 

NOTIZIE E OISPACCI 

La situazione parlamentare. 
L'Africa a Montecitorio. 

Roma Sif) — fi PpeBÌclont,e 
delia Camera, on. Villa, con­
trariamente u quanto tJissoro 
alcuni giornali, non si è pro­
nuncialo in alcun modo sulla 
presente situazione parlamen­
tare. Pare che i principali capi 
dell'Opposiziont?, non si limi­
teranno a combattere il pro­
gramma del Governo per l'A­
frica, ma svolgeranno alla loro 
volta altri programmi. 

Si smentisco che il ministro 
Calenda abbia presentato le 
proprie dimissioni, come annun­
ziava il Don Okiscialte. Il Gabi­
netto si trova perfettamenie 
d'accordo in tutte lo questioni. 

Gorriere connercUb 
Sete. 

ìiilano, 2S febbraio. 
La giornata odierna, sebboue aiicora 

poco f'joonds di transazioni, ha lasciato 
scorgere in complesso maggior desiderio 
di definirà da parte dei compratori 8 
fors'anohe un po' più di correttozza 
nello offarte, quantunque siano ancora 
lungi dall'arrivare alla parità delle pro­
tese. Queste si tnngono dai detentori io 
modo piuttosto fermo a non disgiunto 
a poca trotta di vi-ndcro. 

L i maggior part.) degli affiri fatti 
oggi si voriQcaranu noi titoli fini tanto 
greggi cho orgiinzini. 

Anche le qualità classiche sono do­
mandata, ma per la loro scarsità a par 
ersare io mani buone, 1 loro prezzi sono 
fermissimi a f'ìr ora affatto inaborda-
bili al compratore. 

( Dal SoU). 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 39 febbraio li)9G. 

I i e n d l t a > 33 febb . 39 febb 
Itai. li •/, aentantì ; 88.40 89.80 

Uno amo . . 1 SS.IO 90.— 
Obbligaiioni Asse Boulea. 5 •/, ! '.'lì.— 95.— 

Obl» l lKMxlu»l 
Ferrovie meridionali . . . ex . 302.— sol.— 

3 "/, Italiane ex . . • S81.-- 3 8 4 . -
fondiaria Banca d'Italia 4 °/o 489.— 4 8 8 . -

• • . 4 "/, 493.— 491.— 
• S °lf Banco di trapeli 

Ferrovia Udine-Pontobba . . . 
4 0 0 . - 4'JO.— • S °lf Banco di trapeli 

Ferrovia Udine-Pontobba . . . 4 6 0 . - 4«0 — 
Fondo Cassa Riap. Milano 5 °;o 512.— 6 1 2 . -
Praatito Provìncia ili Udine . . 102.— 1 0 2 . -

. Ias ioni 
768.— 7B4.— 

> di Udine 1 1 6 . - 116.— 
« Popolare Friulana . . . . w o . . - 120.— 
e Cooperativa Udinese . . 84.— M . -

Ootoaifleio Udineie 1400.— 1400.-
288 — 

60.— 
28i5.— 

Soeietà Tramvia di Udine . . . 
288 — 

60.— 6 0 . -
• Ferr. Meridionali . . . . 046.— 861.— 
<* « Mediterranee. . . 4 9 3 , - 4 9 3 -

f a i u b l e v a l u t e 

m.- 111.70 
Qernunia • 188,— 187.76 
Londra * 38.37 28.18 
Anatria Banconote . . . • « 3 4 . - 288,— 

117 , - 117 — 
, 31.33 23 32 

V i t i ali d l s p u s e l 
OMasara Parigi sa coopons 80.10 80,60 

TendoQia calma 

: ANTONIO A N O B L I gotenl» roaponsaWle 

OSABIO mhluL TSAMVIA A VAPORE 
Parlmze Arridi Partenza Arrivi 
BA oswa A 8. AAHnnji SA S. DANIBUB k ODnn 

B. A. 8.15 10.06 7.20 B. A. 9.—, 
B. A. 11.20 13.10 11.16 S. T. 12.40, 
B. K: 14.60 16.43 13.60 R. A. 16.86 
R 4 . 17.16 19.07 17 30 S. 1 '. 18.65 

O n t n i » f RttnoviAnio 
Parltiun Arrivi Paritmt Arriv 

SA soni 

M. a.-
0. 4.B0 
M-" 7.03 
D. 11.26 
0. 13,20 
0. .17.80 
D. 30,18 

A vmiinA 
6.65 
B.IO 

10.14 
14.15 
18.30 
22.27 
23.05 

6.09 
6.l!6 

10.66 
14.30 
18.16 
'17.31 
32.20 

A tnm 
7.4B 

10.16 
UM 
16.66. 
33.40 
31.40 
2.85 

(•) Quo» 

rt Pan 
to freno ei forma fi Pordenone. (•) Quo» 

rt Pan e da Pordenone. 
>A m i a A roHnuA HA KT/maitx A n i m 

0. 6.S6 9.— 0. 6J0 9,9B 
0. 7.66 0.66 D. 0.38 u.oe 0. 10,40 18.44 0. 14.39 n.fH 
D. 17.09 19.09 0 . 16.66 19.40 
0. 17.36 20.50 D. 18JI7- 20.06 
u mva A FOXnKIS. BA f-0ST0«ll. A a u n 

0. 7.67 9.67 M. 6.42 9,09 
M. 13.14 16.46 0. 18.83 16,47 
0. 17.36 19.36 M. 17..- 18.33 
Colneldenta — Da Portograaro per Veneiia 

•Ile ore 10,12 e 19.63, Da Veneila arrivo alle 
ore 13.16. 

DA OAKAlflA A ai-ILIVa. 
0. 8.20 10.06 
M. 14.35 16.36 
0. 18.40 19.36 
DACASAMA A l'ORTOO»' 
0. 6.66 6.34 
0. 0JS5 10.07 
0. 19.06 19.47 

OA sr ium 
0. 8 . -
M. 13,16 
0 . 17.80^ 
DAPOaTOG». 
0. 8.19 
0, 1322 
0. 21.46 

A OAJADOA 
8.40 

14.— 
l a 10 

A CABA181 
9.— 

14.06 
23.22 

«A nnnii 
M. 0.10 
M. 9.30 
M. 11.60 
0. 16£7 
M. 19.44 

A CIVQALIi 
0.41 
9.48 

13.01 
18.26 
2012 

DA omDAr.B 
0. 7.10 
M. 10.04 
U. 12.20 
0, 16.49 
0. 20.30 

A DBna 
7.38 

10.32 
13.— 
W.IS 
20.68 

DA Donn 
M, 3.65 
0. 8.01 
U. 16.42 
0. 1730 

A « u n n 
J.SO 

10,86 
10.80 
3a47 

PA •navn 
0. 8.26 
0, 9,— 
0. 16.40 
H. 20,45 

A UBIM 
11.10 
13.68 
19.65 

1,80 

OON A CAPO 
il comm. C a r l o 8 a s U o n e « niedlDO 
ili S. M. li Re, ed i signori comm. L u i g i 
C h l c r l c l f cavalier prof. R t c c a r t l o 
T e t t i cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C i i c c l a l u p t « cav. prof. G, 
M a g n a n i , cav.dott.4jr> O u l r l c o , in 
congrega, tutti di Koma, od in seguito 
a splandida risultanza oitanute, hanno 
adnottato unanimità per 

TIFO DNÌCO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Henalla, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d u g l l c d ' o r o 
e ì6 t l l p l o m i ( l ' o n o r o e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congrasso 
sciautifica internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobra 1804. 
Concessionario per l'Italia A. V. lladdo, 
Udine. 

Si vende io tutte le drogherie e 
farmacie 

^ERNICE 
ISTANTANEA 

Som,» bisogno d'operai o con tutta 
facilita si può lucidalo il proprio aio-
higlio. — Vendesi presso l'Àmmi-
nistraziotic del < Friuli > al pretto 
di Cent, HU la Dottigli». 

La Polvere Rosea 
a base di cMna ^ 

pep ùÉianehipe i in t i 
senza distruggere lo sniaito _ ._' 

dello Stabilimento farmaceutico C.''Qas-
aarìni di Bologna, rinforza,,e preserva 
i danti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola c e n t . S O 
Si venda presso i'Uffloio annunci,del 

nostro Giornale. ' • 

mm NATURALE 

Budape^ì 

PURGATIVA DI 

lilIfHlilANti 
lÀnq^ eria 

Qnesf'acqua purgativa gode come non altre l'appoggio del pubblico;e' 
di distii.ti medici.^ii ohe valse^ad assicurarle'il.primo posto tra le congeneri, 

Iciam per questo il Prof. Pietro Oroéoò, Mi Pisa «non esita di pro­
ferirla a tutto lo altro oongansri », 

Ed il Prof. Guido Baoaelh, di Roma A espriiua: « VlejJS prosa V0-: 
lostlerl dai malati, produco l'eSetto desiderato Bonza dioturtil ». 

11 cav. dott. Ubaldo Bambini, dt Roma l'ebbe a dichiarare « un r i -
modìo sovrano, una vora conquista a beiiefloio do! molti so f forea t t» . ' • • , ; 

Il cav. doli. Fabio Gelotti, di Udine la dichiara « di oortissìmo effetto ». 

Usate la massima attenzione a sull'etichetta 
dev'essere il busto coma sopra, e il mio fac-simìle 

Deposito generala per Udine a Provìncia presso 1 signori 
Udine - P I O & S S A V A G W A •- Udioe. • 

http://CiaCOLiA.BE


I L F R I U L I 

Le inserzioni per W P'riuli si rièetono esclusìraniaìfò piemo rAmministrazione deli Giornale in Udine 

«OMTUÒ 

[iTOSpi - C ' A T A R R I - I N F Ù 
B R O N G H I T I - POLMONITI 

A 

\ y>k t . c i > ' . t S ; » \ 

M'Jàll.'ft'É'TIEiieiiaG'ÒlA'èd^i'gRONOHl! 
d't POLllllONI e dalla V È S O Ì O A 

(Speoialo olio di catrame Bortolil) di fama univomale, projiarato nogli stabilimenti chimloi-farmacontici dalla Ditta A. BERTBtiLI o C. di Milano, Via Paolo Fri>l, N. SS, 
d i s u c c e s s o n i o n d l a l o — Scatole grandi da L. S . 5 0 , «oatola medio da L. l , B O o scatole plooolo da I j i a r a U N A . in lutlo la F a r m a o l © d e l m o n d o . 

Volete una prova iiiconteatabilo della Tirtù e dulia suporiorilà 
della vera acqua 

, ^Moi^UMÀt'À E INODORA 
ohìe'date ni vostro parrucchiere che .ijef'Mslf pei vofctfì' ca'pSIIi' « pSr 
la bal-ba, e dopo poche volto sivreto convinti e contmti. 

• l a s t n i i rovi i i ' l t t |ieiv^tt':d'ottuii'la. 
«iiartiarsf dalle coiìiti^aM/iòiit. 

Si vende tanto profaimita che inodora la flaconi da L. , 5 0 e 2 
ed in bottiglfti grandi da L. 8 < S 0 . 
TfoiasV da (ulti i Farmacisti, DroghieH e Profumieri del Regno, 

A Udina da Enrico Mason cbiocagliare, dai Fratèlli Felrozzi paA-uoaliiorì, 
da Franoeaoo Mialaini droghiere, da Angelo Fabris brmaciila' - ' A Maniago da 
Silvio,Bounga farmaoiata — A Pordooonii aa.,Giuaopp« Tamai nogojianla — A 
Spilirabor'go da Eugoiifò Orlandi a dai Fratolli Larhe — A folmnio da Oiilasai 
fatrmaslata — A Pontebbit da ArUtòdamo Gettoli n«goziànt«.' 
Depositogéherale da A. ' ' ! Ì I%OB'o 'e i^,, Via To'r/no, 12, l\j^!llai)io. 

Alla ipedldoni par iacea pollalo aggiungore ooiitésimi 80. 

•E 

PREMIATO CON PIÙ IVIEDAGLIE >̂  

MTIGA E mmiìk SPEGIÀLifi 
P E I . ÒI^MlCO FARIHACiì&tA 

CANDIDO DOMENICO 
VIA ©RAZZANO - i J O I N E " VIA GRAZZANO 

iliî fìda - Girolaiito Pagliano 
nel vero interèsse della salate dei consumatorì 

Condanna di falsificatori. 
Lo 8CIIi0Pi'O PAGLIANO deiiilr tivo dd aanguo fu invantato dal Pnf. Girolama i 

Pttijliam e soltanto gli Ki'eill <lc> moiteailiiia itte posseggono il segreto ed bapno il 
diritto di fiibliricarlo o smerciDrio, 

essendovi vari Pagliano ed altri elio abusano ^el nome dando ad ìnteadefo che ossi' 
fibbricano il Vero S c i r o p p o •»»alliani> de | inr»(l ,Va d e l siingrae, questìi'' 
Ditta Girolamo Pagliano di Pirtnu, via Pandolfiiii 18, còso propria, 61 credè in tftvtri ' 
di smascherare'OSSI-fiU9W<J«Vl«'iì!A.iìi''#t>T si riserva di far valere i suoi'aiHtli'''p6l'Me'!' 
vie legali, rende noto al Pubblico che il Tribunale CiVile di'Pirenie con aent̂ insà 2(M!8' 
Dicembre llj92, la Corte R. d'Appalb di tihini con SenteHsa'as 'Matko -1898, « KEc-
cellentissima Corto d' Cassajione di Pireriiia con SeAtensì» ?8 ' Ditembre ISBSypojilTri-
bunale Civile di Pironlò Voti allf4 Sentenaa 12-U Aprile, 38-30 Aprilo e 24'Luglio 1894|,' 
baone ronfei-fiialo e stgbililo'che ness«(# salvo la 'ne t t i t i» U U i a Ol l i^ |« ino > Vf-
Kllatii^,'ha diritto di fubbticaro'o ^eilflerè lo SCIROPPO PAGLIAÌJO, fendendo i co»-
(ravuetl/ori 'passibili (IrUe spese e dei'ilamii: 

Niissun'altra Ditta [uor bè'la oostrli paò oÉiréi cònii'Taòdiataio noi nMCH I^ÌIIÌA. ' 
L m i i a chiunque potrà provare dt essere il 8«é«eii8«ii^ ttlgitttht'é -diV #i<iift« 
a i r o l n m i » l ' n s l l n n o lnire^tarei^«tc^l«"!ll<jll'i'il^iiW PtaittiWìUii <Ie|VuVllt«llv«• 
o plnn-naoflt ivo i lei »aagae. Ciò basta ti sliJentiré lef mendaci.oss{rii'otl(de»t/a(": 
si/ìcalori, i qaalf •pefi'cerftì iihi ^ralsanlffare simile offerW'lo solo ceVcano d'ìnganoai'e 
il Pubblico. 

BiMtà sàlitàrein'pilunque ora del prno*- Preferibile al Selz od al Periiet pì'ima'dei pasti e all'ora 
del Vermouth-Veadesi net'prinoipali Caffé e dai Droghièri e Liberisti d'Ittìiai 

i iG l i iA i t i ì : i f i i& '•:•'_ ̂  
Avendo spesse volte prescritto. l'AMAHO O'IJD'Ii'^fe del chimico-fanriacistàllòincM^co' 

»e" Caùiildo nelle affezioni deJlo sfòàaco, come indigestióni ed inappetenza, io sono rimanto 
oltremoiio contento degli eiìetti della Suddetta specialità, da consigliarla ai miei cliènti ógni 
q;ifà|v6lta mi si presenta l'occaàfone, ^jiah bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
pos'sédèndo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stiniòianti' l'appetito. 

Iriffè-de 
ma. 

graao eminente proprietà 

Palermo,l2 aprile^i891 

. .- L,.,i 

Prftf. niolt. Ci. Bandiera 
Medico H u u l c i p a l e d i P a l e r m o — Specialista per le malattie di petto 

J i i l 
Milano . FRATELLI I N G E G N O L I - Corso I.o.-eto.V,^ 

STABILIMENTO AGEAHIO-BOTANIOO 
• liOtS iaa^,£SS^^^m*Mwit% 

FOEMAZIONE DI PRATEETE 
Compoalzlone 0 mlsougllo d! ««manti por formare praterie ìu terveai sscclii L. 2 ftlcliilogl. 

Idam Idem per torroui irngni o molto umidi . n 2 n "•' 
Qusatltk a seminarsi. — Chilogi-ummi 50 per ogni ofcfaro, : ^ 

Nei terreni leggeri e sabbiosi aexh, bene aumentaro la quantità porlaiuTola a ohUogvainnii 60. 
à T a e c i a i i i i i i f a . Sinmo Ueti Hi potervi ialormato 

A l U » S l t U U i m . tìbBlKg.aoOdrtìemoiito por /V-
miwione dì prattrin rorniticl quost'aanD, dlcdoi-o, comò 
•emprQ, nUlml risultati e lo tiocouto peirllolio di prato 
fonnate con «eijliauost'anBo, poi (luaiito ubMano sof­
ferto loiineQSa monto por 1% fiteUi Hi'àordinaria iìlte-«b-< 
bimo qui dal ntavzo aU'otR)t}nf, si tiovauD attualmoute 
la cominìonl Sarlàia$ime. listivi Ligttre, ?7 Jfovemira JB$4, 

j;.j,P^TiNKLl.r, Direlt, doll'Amm. OoutB Raggio. 

Mvi . „ „ l'usilo ottoaUtO oo] NiievsUo ptr/tirmO' 
itoni 4(jpr«ffWe (13 ettari) ba dato ottimi risultati. 

ViMOKKZO Bizzuaairi, futt. doU'ISoe. Gasa Torlonta. 
T Ì A m a Po^^o assicurarvi oha fiso ad ora SODO 
:S*y**f**? «loUo contento del Jaii^ugUo ttwnii da 

amo per 14)ro ottaci di terreno sacco. La prateria mi 
bd dato a tull'Dggl trft tugll di loragglo ttetco. 

Soma, 24 OUohe 18Ù3 ' '^^ 
X-Xijf'M* NARDI, Vaouheria vicolo d«U8 BoUoMe, 1*. 
K A I I T I T I A ^' ^f'c"d"<^P<f iTdf'diodo buoni rlaul-
MVXMWMv»^ tatteia i« égusx&o dtiìlagtima»zioBo, 

«la per la uuulitil dd foiuggio ottenuto* 
,.JM(re, il !>{f>vm1ireit.S$k,x 

Prosidunto del Conialo agrario. 
' V n i l f ì v i t i L'esito ottenuto dal Jìfiicaglio parla 
« O M V * I » U . formaiimt di prattrie, da Yol aoqul-

atftto la primavera Bcotaa, fu oltremodo »oddisftioeiito. 
Y'Httkt, ti ytàvttntre, issa. 

- - .«CSSKA^P! MARTO, agouto del Conti Tapa&omH, 
M f l n i r i n Umiauuglio acquistato tla vof nell'ul-
i u i A U i o v * limtt acorsa pripavara per la «emlna-

glose dei prati'nuovi, vi posso assloiua» «he IMI dato 
un buon risultato e vi neslcuro che qaalora, avosslm? 

I a faro altri prati torneremo al vostn) Ulaouglio,''oha 
) abbiamo troviito Jl ìniBUort, jr, ^RÌBSI . 

i *'»'̂ ì*i8g«»l<^^a!ltì|̂ 'l9 4ft(iO)i(, Sflnatora del R«goo. 

M n i l t n V l l -̂ " P^'^fi"' f'iff'ii'ìOiU-Jo, glio il MUlìj. 
. r r ^ . , ' *' s'̂ o p$ì- praUrif, acqùialuto da que-

st'UlHolo liii iliitii otilimi prov,i. ! 
Viadana, liO Novtmlre tHOl. ,•' 

§. GHAK̂ t, l'roaldonta dal Oomlalo Agrarloj;! 
flAltllV*'^' rÌBiiUato otti'iitito nollii BomlnnKÌQ& 
W M t U i dello Buarputo dci;ll argini coMlitulte Idi 

uiatorio tìiniiionloinmito MiibtiioHO, d.i ino pspai-imontSR} 
col vostro MtaoUglio por pratovlc iiai3ÌuitQ,5iiii liti d'iSi 
quost'uKUO un ottimo rÌRuU.uo, qumit«nqno noUa slfi-
giono in cui Vtìnoo eaoeultu, non si eblioro olie rare 
pioggia fl di brovisaima tlur.tt'i. •; 

Oolfcq, 27 Novtìiibn IBPi -l 
G. QAUIIU I'igolsijoi'o,-Uapo*ilipafto?^ 

Strade ihvrAle Sìcpfdiotiàll.' ijì 
X U I J I I V . jia lUto ottimi riauUiUi. I .pviiU dòfi 

ilO sqmiunto il ifUcVffUo {Iella UUHH liiKÒguoll aoiio tffl-

Serioii agli aiti} e jiav qualità di erbo, ó por quuntuii 
1 fieno. Vigone, 83 lioomf'>6 18S4 • . 

Go^lioralo Oj-EllEHTR (JOUTB. | - i 
, ' li 'SfUeltglio armi per-ìà /ariittìi'ionii-% 

,,i l? nrat(Hf, seminato pel proti di à.ffe. 
il duon MaSflafi, sonatore del fiogno, hii dillo rlanitftì 
suporlori pur tutti i rnppoiti, ad ogni uBpott;itivaj Mù 
cho rioonterma l'Indiaoullbilo BÌIÌIMOÌH dal Ml^aiigl\f>. 
KOneralmente riconosciuto da lutti quelli olia hunuò^ll 
vantaggio d'usarlo. 

Dueetiiola, S Nùvtmirc 1804. • i4 
Rizzom PAOLO, Amm, di 8. B. il ducft ifife^^j 

A flAATlfl '^ JLft<oui(EÌD spadlto nulla scorsa 
'^JUI?yJI,lli« uiavcfa lia dato «ao spifiitilido 

tato, 11 tprjrtino è ìu ooUino, asciutto e di fondo •. 
lOKD. ewfilibene ala U primo unno, pura no ebbi 
tagli abbondanti e di ottima qualittt.. 

'lei¥à,i'i 

.Signore ! 
1 vostri ricci non si scioglieranno piti 

neanche coi forti calori dell' B'itateJ se 
fài-ete usò costante della 

-TRIPE 
Premialo all'Éspsizione di Parigi 1889 

CON MED'AGLIA fi' ORO 

Infdllibile distruttore dei Top i , Sopol , I^Ulpe S3taza' alcun pericolo' 
fer gli anima\ì doraes.tici ; da non confondersi coHa pasta'BMese ohe'è pe­
ricolosa pei suddetti aniinàli. 

naciii'AUiziìoriiilìi 
Bd^èoa, 30'gèiikiaio I8d0; 

, Dichiariamo con piacere ohe il signor sAv ®*****'"'!.i'"' '''fOi ne'no' 
atri Stabiliojenti ,di macinazióne grani, pilatura riso^ e fabbrica J'|aate,,in.qMf j 
sta Citta,, due esperimenti del suo preparato, detto V Q H D - T n i P B ; e l'è- 1 
sito ne è stato coéopletoi con nostfa piena soddisfajione. 

FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. t'.OO -.r Piccolo L. O.60. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « IL 

FRIVI i l », Via della Prefettura N. 6. h 

fefaarricciatriiie 
insuperabile 

dei c c i p e k i i 
preparai» dai 

Fr̂  RIZZI-Firenze 

. BagQftp̂ o prima,i, 
capelli, colla Riccio-
«tw, ad arrìooìandoli 
poi oòjgll àppoaiti ar-
ricoiatorì apeoiali ìa-
oluQÌ uella suâ soatola ,. . ,^, ; 
ai, ottieQS una perfetta a .ròbaaia arricciatara 
aiegohte e aél pia breve tbót̂ o pòuibilèî  man-
ieaòildoli-ìMatti: p̂er molto téoipo. > 

LUnipie'^o Sucóèìsò tìttènUto " 
è éha garanzia- dét-suo eff'eUù. 

^Ogìii 0o«i|fìa à'iuyalòilùilè '̂̂ atuoW Mn ac* 
Qe>àT didé arriocìbtari BDlèoiàU ed iBtrazioiie rela­
tiva: trovali TaQdibilam Udina presso L̂ Àmmî  
fQtstraKiona del Oìornale;/; Friuli^ a. XJ. £9>S^0. 

VERA. TELA ALL' 
Mttanio - 'Farmacia Antonio Tenca, successore a Galleani • AÌilaniO 

oon laboratorio cKimiao, via Spadari, 15 
Presen'tfamo questo preparato dèi nostro Laboriitòrfq, dòpo ting Im^a'-serie, <i%lì̂ ì 

di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché le'lodi più siOcWa ovna^ne à 
stato adoperato, ed una diffusissima vendita in Europa e iui. America. Acconsenlita la 
veiidita dal Consiglio SupèWore di'Satìtà. , i '• , ; • 

Esso non deve essiir confaso còtt' altre specialità che portano lo STESSO NQJIG 
cho sono INEFFICACI, e spesso dannosa 11 nostro proparato è un Oleostearàtp disteso 

•suttla' che ooiitiene i priucipii dell'arhlt!»'4USitfdl«nW,' pRMI»'tóWi"d«IW«ei«ioo 
no8>iuta fino dalla più remota antichità. * ~ ' '•" • ' " -•' '• '••-. 

Fu nc«tro scopo di trovare il modo di* iivero la nostra-tela nèl'a 'qualai&tD'is^io 
altirati i p incipit d^||j|,^Jiòie|i, e, j^j||iamo felicemente riusciti meliante un pPO«e*iM> 
•nocl t t lu ed un np'porn'to Ai n o s t r a r8«fhsl,WK:ln«bnttl'0)i«i<^|,prttp*le«i. 

La nostra ttlà viene talvolta FALSIFICATA ed imitata goffa a ebftedol.iVHRDERAiMfi, 
VELENO conosciuto per li sua ajione corrosWàV'e'qlitSta' d'i'vé" èS3el:'')'>6utat«''richìa-
dendo quella cjie -porta 1? nostre vere marche Ai fabbrica, ovvero aùelN iiiVìrti" diréWià 
mente dalle'' rioWrr'Fiiniaèia, 'che è timbrata in o!o. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenuti id. moHé ijnaliìttlo'," cqiie/iJo, |<ittiiHÌ|hji i i 
n n m r r o ' a l <cp<ia'«'«tl eUe po»«cdl»»MO, In tii|li',ì,,do)MiV,i|n'.giStter,j!i}y. wt!!!" 
particolare nelle lonilii>gglnl nei r e à m h t l a m l rt'o»iii(i.,PB»MljinM'W'rB''-iwlK"l*-
r i f i l ane è p r o n t a . Giova nei d o l o r i poi ial l da co l l oa nrfrltleit,iinellelgMt>-
l a l t l e d i i i t r r o , nelle i e i i e o r r e e , noll'ialMihSti^ilMoliiWfa'uteeffl''*»»'- Serve 
a lenire i d u l o r i d a n r t r l t l d e croiii*i»i-lk*'Wtài l-Ts'olVC IH liallSSitàì gliMlìdli. 
rimenti da eie trici, ed ha inoltra molte altre utili aì>t)li(!az!otti iJar' iriiilaKiB' dhlrti'iflcliè, 
e specialmente loi calli. 

Costa lire 10.5»'al metri — Life-Si'IM)'ai'.mfao'mat^o. 
Lire l.ttH la scheda, fr nca a domicilio. 

: Blv 'endl té* l : ' lo C d l u e Fabris Ao^lo, •«•. (jotaflii, ti..Ài»«ii'IÌ.Ìii'rilMiqi»a)(a 
Sirena e Filipurai Girolaraii «orlat i», Farraa'ciiif'0.iiJ»tfeltivFarmai!ialPolitopiji(II*l«*te, 

.^ -, .. n .-' fn i .^-f^ n - tj r^. I7i . .~-»„^A \1 A-..1»....*!»!* '•tarlai ad l4ì 

prate, N, 06, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

©•̂  ' Lavóri tlpogrullci ié" Ìif<»i]^Hfi«WM>Ì|S!!' 
# ^•ièriè'̂ ifei*!'' é'sègttlStìoiio,, nella ti|»«^ana'<a«l' 
g «topiiiilC il iireiBxt di Um 'é0me,m*^^^'. 

^ Udine 18G6 —.Tip. Marco Bindoeco 


